
Venerdì 17 ottobre 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 11 

Dopo le ultime proposte per la Regione Calabria 

Il balletto di formule non risolve 
il problema della governabilità 

Repubblicani, socialdemocratici e socialisti hanno avanzato l'idea di un centrosinistra a 
presidenza Psi - Improbabile un accordo entro il 27 giorno di seduta del consiglio regionale 

Convegno sulla sanità a L'Aquila 

Prevenzione anno zero 
corsie nel caos: 

le proposte del PCI 
Si apre domani presso la Federazione 
Il ruolo dei comunisti nelle ULS 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Inizia domani 
presso la Federazione del 
PCI dell'Aquila il conve­
gno sul tema: «I comunisti 
nelle Unità locali socio­
sanitarie » i cui lavori sa­
ranno conclusi dal compa­
gno Carlo Perucci, funzio­
nario dell'assessorato alla 
Sanità della Regione Lazio. 

Il convegno (organizzato 
in preparazione della' con­
ferenza regionale degli ope­
ratori delle USL che si ter­
rà a Pescara 1*8 novembre, < 
e del prossimo convegno na- > 
zionale di Bari), si propone 
di esprimere un giudizio 
complessivo sull'attuale fa­
se dell'applicazione della 
riforma sanitaria e di in­
dividuare in proposito le op­
portune iniziative di lotta. 

L'argomento del convegno 
è particolarmente sentito in 
Abruzzo, ove al generalizza­
to attacco conservatore in 
atto contro la riforma, si 
aggiungono resistenze e ri­
tardi imputabili all'Ente Re­
gione, ed in particolare la 
mancanza di un organico 

piano sanitario. 
In questa situazione di 

caos, caratterizzata fra l'al­
tro dal mancato rinnovo del 
governo regionale, il rischio 
più rilevante appare in 
questo momento una accen­
tuata tendenza alla priva­
tizzazione della medicina. 
ad una ulteriore caduta del­
la qualità dell'assistenza 
ospedaliera pubblica, alle 
richieste corporative prove­
nienti dal mondo sanitario, 
a sprechi di Ogni tipo do­
vuti alla mancanza di un 
disegno programmatorio. .-• 

Numerosi altri problemi j: 

restano inoltre tuttora in 
sospeso nella nostra provin­
cia: il completamento del­
l'ospedale regionale; l'at­
tuazione del TUSAL, della 
legge 180 e della lotta alla -
droga; la definizione del 
ruolo dell'università e del­
la formazione del personale 
sanitario; il funzionamento 
della medicina preventiva 
e dei poliambulatori; la 
condizione degli oltre 300 

_ giovani medici disoccupati 
costretti nella nostra prò- • 

vincia ad accettare ogni sor­
ta di « lavoro nero », sen­
za alcuna seria prospettiva 
occupazionale. 

Non è infine secondario 
l'irrisolto problema dell'an­
ziano nella società, sul qua­
le la Federazione unitaria 
pensionati CGIL-CISL-UIL 
ha recentemente richiama­
to l'attenzione degli Enti lo­
cali, affinché sviluppino 
una politica tesa a garan­
tire fra l'altro l'assistenza 
domiciliare, i soggiorni esti­
vi, l'edificazione di case ri­
servate agli anziani o, all' 
Aquila, . l'attivazione del 
complesso ex ONPI. . 

In questa situazione, la 
costituzione delle USL rap­
presenta anche nella real­
tà abruzzese una occasio­
ne per ir rilancio del siste­
ma di potere democristiano, 
basato sostanzialmente sul­
la ripartizione dei fondi e 
sulla gestione dei trasferi­
menti del personale e delle 
nuove assunzioni. - -. 

Le USL possono tuttavia 
rappresentare, viceversa, 
anche un'occasione storica .'. 
per ricostruire un ampio 
movimento di partecipazio­
ne intorno alla programma­
zione socio-sanitaria, capa­
ce di sconfiggere il « parti­
to del caos », il generale 
malcontento e la sostanzia-. 
le sfiducia nella politica del­
le riforme che ne deriva. 

In questo senso — inutile 
dire — si produrrà l'impegno 
dei comunisti che andranno 
,in Abruzzo ad amministrare 
assieme ad altre forze poli­
tiche le Unità locali socio­
sanitarie. 

ri. e. 

Sawfm$fièMPE<M^ ento siciliano 
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Una legge per non far 
stritolare la cultura 

nella morsa burocratica 
Si smantellerà l'impianto piramidale che contraddistìn­
gue l'organizzazione di musei, gallerie e sovrintendenze 

PALERMO — Può finalmente partire, dopo oltre tre anni, la riforma del settore del beni 
culturali in Sicilia. L'Assemblea regionale siciliana ha Infatti approvato l'altra sera gli articoli 
del disegno di legge con cui vengono definite le nuove norme sulle strutture, le funzioni e gli 
organici del personale dei beni culturali, che permettono di render concrete e pienamente 
operative le linee della riforma (la legge 80) con la quale in Sicilia — prima ancora delle 
altre regioni — si decise di sbaraccare l'impianto piramidale e settoriale delie strutture delle 
attuali: sovrintendenze, nella 
direzione di una diversa frui­
zione e gestione dei beni cul­
turali. 

La legge, che reca per mol­
tissimi aspetti i segni del 
contributo del gruppo comu­
nista e che è stata elaborata 
con la partecipazione di di­
versi operatori ed esperti del 
settore, trasforma le sovrin­
tendenze — ed assieme ad 
esse i musei, le gallerie e 
le pinacoteche — in organi 
tecnici dell'assessorato: arti­
cola le stesse sovrintendenze 
in sezioni tecnico-scientifiche; 
istituisce centri e laboratori 
di restauro e di documenta­
zione grafica e catalogazione 
dei beni, culturali. . ; 

Nella nuova struttura di- ; 
partimentale del settore ope- j 
rerà così personale altamen- I 
te specializzato: l'organico, j 
oltre alle mille unità attua­
li. verrà completato con altri 
1.700 posti, mentre, attraver­
so concorsi pubblici, sarà pre­
visto anche il contributo di 
esperti dei singoli settori, per 
il 5% giovani delle liste spe-
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ciali. 
Con un emendamento co­

munista (in aula per il grup­
po del PCI sono intervenuti 
nel corso dell'esame della 
legge i compagni Cagnes, pre­
sidente della commissione. 
Laudani. Marconi e Miceli) 
dal 30 dicembre dell"8l ces­
serà di vivere l'Ente Ville e 
Giardini, una struttura che 
si può considerare emblema­
tica della tradizionale gestio­
ne « separata » dei beni cul­
turali. 

In una delle prossime sedu­
te l'Ara procederà cosi al­
l'applicazione definitiva della 
legge. Secondo gli schiera­
menti delineatisi durante 
l'esame degli articoli, e pre­
vedibile che i socialisti, im­
pegnatisi in aula su una 
trentina di emendamenti, dif-
fcrenzieranno la loro pesizio-
t * da quella degli altri 
gruppi. 
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li Duomo di Monreale, un esempio del patrimonio artistico 
culturale siciliano 

La situazione delle scuole a Cagliari 

Strappati al Comune 
i soldi per la «Riva» 

CAGLIARI — Le 750 mila lire necessarie per la riparazione 
dell'impianto fognano della scuola elementare Riva di piaz­
za Garibaldi, sono state finalmente reperite. L'assessore 
competente firmerà subito la delibera per lo stanziamento 
della somma. 

A causa della rottura di due tubi, i liquami fuoriescono 
dai gabinetti. Per questa ragione l'ufficiale sanitario ha di­
chiarato Inagibili i locali del Riva, provocando la mancata 
apertura della scuola. 

La forte protesta del genitori — e l'iniziativa dei consi­
glieri circoscrizioìali comunisti — ha costretto l'amministra-
z'.one comunale ad intervenire, con lo stanziamento, appun­
to, delle 750 mila lire. « Altrimenti — avevano detto le ma-
òri _ siamo anche disposte ad organizzare una sottoscrizione 
popolare, se il Comune è tanto povero da non riuscire a 
trovare un modesta somma per riparare i gabinetti...». 

La situazione è invece sempre drammatica al casamento 
Satta di via Crispi. Le lezioni non iniziano perché 1 lavori 
per gli impianti di riscaldamento sono stati appena avviati, 
e non si sa bene quando finiranno: ad eseguirli sono stati 
chiamat* alcuni operai. La scuola del centro storico forse ri­
marrà chiusa per diversi mesi ancora. Oltre mille bambini 
sono cosi costretti a casa. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Tanto tuonò 
che alla fine piovve, potrebbe 
dirsi per la Calabria, se la si­
tuazione della Regione non 
fosse tanto drammatica da 
non consentire neanche il mi­
nimo accenno allo scherzo. 

A quattro mesi e mezzo dal 
voto dell'8 giugno la proposta 
ufficiale che viene ora avan­
zata dai partiti repubblicano. 
socialista e socialdemocratico 
per la soluzione della crisi è 
quella di un quadripartito di 
centrosinistra con presidenza 
della giunta a un esponente 
del PSI. 

L'Unità aveva anticipato 
questa possibile soluzione nel­
la sua edizione di ieri e la 
conferma è arrivata puntual­
mente fin da mercoledì sera 
con l'interpartitica a quattro 
svoltasi a Lamezia Terme. . 

Il quadripartito con presi­
denza socialista l'ha tirato fin 
dal cappello il segretario re­
pubblicano Pino Vita, ma per 
la verità questa soluzione è 
vagante fin dai tempi della 
campagna elettorale, è ritor­
nata alla ribalta più volte du­
rante la lunghissima crisi, se 

- ne è parlato all'ultima riunio­
ne del Comitato regionale so­
cialista ed ora è finalmente 
a disposizione dell'opinione 
pubblica calabrese. 
. I partiti ne dovranno ovvia­

mente discutere negli organi­
smi dirigenti e dare alla fine 
la valutazione che conta, ma 
dalle prime reazioni si può 
dire che gli ostacoli per il via 
definitivo sono tutti, e anche 
qui non poteva essere diversa­
mente, nella DC. A parte i re­
pubblicani che hanno avanza­
to la proposta, i socialdemo­
cratici si sono infatti mostrati 
entusiasta (hanno aggiunto so­
lo che preferiscono la dizione 
« presidenza - laica o sociali­
sta >): i socialisti lo avevano 
fatto intendere poche ore pri­
ma dell'interpartitica di La­
mezia con alcune dichiarazio­
ni-.del,, capogruppo Antonio 
.Muodo.imentre. le. perplessità , 
sono venute dai democristiani-
presenti alla riunione. . i . ,^„ 

Battaglia e Laganà non han­
no mostrato eccessivi entusia­
smi: la stessa area Zaccagni-
ni. maggioranza del partito in 
Calabria, è in difficoltà sulla 
prooosta di cedere la guida 
dell'esecutivo ad un socialista 
e prende così quota l'ipotesi 
di affidare la presidenza del 
consiglio regionale al PCI co­
me arma di pressione nei con­
fronti dei socialisti. --*-

; Certo, le strettoie della co-
sidetta governabilità si fanno 
in Calabria semnre più ridot­
te. i margini di un accordo 
fra i 4 partiti di centro sini­
stra in vista del nuovo consi­
glio regionale de 27 visibil­
mente assottigliati. •-~ 

Da un lato il PSI che chie­
de più potere a scapito della 
DC (cosi. come affermato in 
campagna elettorale), dall'al­
tra la DC divisa al suo intèr­
no. ma in apparenza compatta 
proprio sulla questione della 
non cessione della presidenza 
della giùnta. Un gioco insom­
ma di formule in cui si per­
dono però i problemi veri del­
la governabilità che in Cala­
bria. forse più che altrove, è 
tutto fuorché una formuletta. 

Si può governare senza i 
comunisti e anzi contro i co­
munisti una regione dove a 
ritmo quotidiano esplodono 
problemi drammatici e vitali? 
A questa domanda la DC ha 
opposto il rifiuto per l'unica 
soluzione di governo in grado 
di fronteggiare autorevolmen­
te la crisi della Regione, e 
cioè la giunta unitaria, men­
tre l'ipotesi di una giunta co-
sidetta laica, appoggiata dal­
l'esterno da DC e PCI. avreb­
be avuto come unico suo me­
rito • quello di riperpetuare 
l'esclusione dei comunisti dal 
governo, ponendosi a mezza 
via fra i due partiti maggiori. 
Né attenzione dovuta ha avuto 
la proposta della ciunta di si­
nistra fatta dal PCT dopo il 
comitato regionale di sabato 
scorso. 

Nei partiti di centrosinistra, 
innanzitutto la De, sono an­
dati via via prevalendo in 
queste ultime settimane, tatti­
cismi. furbizie, calcoli di par­
tito per trarre da tutta la lun­
ga vicenda regionale il massi­
mo profitto. E cosi la DC — 
che aveva fatto fallire la 
giunta unitaria, non è stata 
messa spalle al muro per le 
sue responsabilità ed incalzata 
a dovere. 

Si farà ora il governo regio­
nale il prossimo 27 ottobre? 
E' ancora presto per dirlo: le 
difficoltà per un quadripartito 
a direzione socialista le abbia­
mo elencate sopra. Certo i 
problemi della Calabria incal­
zano. questi si. paurosamente. 
ogni giorno di più ed altri 
rinvìi assumono sempre più 
il sapore di autentiche beffe 
ai danni delle istituzioni de­
mocratiche. umiliate da mesi 
e mesi di vuoto di direzione 
politica. 

Rassicuranti ma parziali 
conclusioni del convegno 

Il mare 
nostrum non 

è radioat­
tivo (ma la 
Maddalena 

è top-secret) 
A Cagliari il 28° congresso del 
Ciem - Ricordate dagli scienziati 
le difficoltà degli studi sulle fon­
ti della radioattività - Sulla base 
atomica Usa può indagare sol­
tanto una commissione americana 

Dalln nostra redazione 
CAGLIARI — La presenza di radioat­
tività nel Mediterraneo non avreb­
be effetti allarmanti. Il Mediterra­
neo sarebbe anzi uno dei mari me-

, no affetti dal male radioattivo, la 
radioattività sarebbe soprattutto di 
origine naturale. 

;•••' E' questo il parere dei più insigni 
scienziati dei paesi di tutto il mon­
do riuniti al 28. congresso del CIEM, 
sull'esplorazione scientifica del Me-

... diterraneo, in corso di svolgimento 
< alla fiera campionaria di Cagliari. . 

E la Maddalena? Non è forse una 
• ' base per sommergibili atomici USA, 
_ che opera senza alcun controllo? 

: In tutto il congresso si registra 
la presenza di 77 scienziati e stu­
diosi in rappresentanza di 17 paesi. 
Il lavoro viene diviso in commissio­

ni, ognuna delle quali si occupa di 
analizzare i singoli aspetti della 
esplorazione scientifica marina. , 

Di indubbio interesse le conclusio­
ni espresse dalla commissione sul­
la radioattività del mare, presiedu­
ta dal dottor Scott Fowler. Gli stu­
diosi hanno ricordato le mille dif­
ficoltà che si frappongono in que­
sti studi, soprattutto nella individua­
zione delle fonti della radioattività. 

Penso che queste fonti possano 
essere di tre tipi (oltre a quella 
naturale vi sono infatti le fonti rap­
presentate dagli esperimenti nuclea­
ri compiuti nel passato, e quelle co­
stituite dagli scarichi delle attuali 
centrali nucleari e delle fabbriche 
che lavorano sostanze radioattive). 
gli studiosi hanno affermato che 
l'unica fonte di radioattività artifi­
ciale fino ad oggi individuata pro­

viene in massima parte dal fiume 
Rodano, sul quale una fabbrica che 
tratta sostanze radioattive scarica i 
residui. ••...-:<"•.'-•" 
i Per il resto, il nostro mare non 
presenterebbe un livello di inquina­
mento radioattivo allarmante. 

Ma la base atomica USA della 
Maddalena è stata considerata in 
questa indagine illustrata dagli scien­
ziati al congresso di Cagliari? Sem­
bra proprio di no. Ogni controllo 
della radioattività dell'arcipelago 
maddalenino è affidato direttamente 
ad una speciale commissione ame-

^ ricana. I risultati dei rilievi non 
vengono resi pubblici, e non. sono 
a conoscenza né delle autorità go­
vernative italiane né dei ricercato­
ri che l operano ih Italia, e tanto 
meno di scienziati stranieri. 

Il congresso prosegue intanto con 

manifestazioni collaterali di più fa­
cile effetto divulgativo. In questo 
quadro è stato presentato nella sa­
la dei congressi della fiera campio­
naria, il film inedito di Jacques 
Costeau, « Il sangue, del mare ». 

Il comandante Costeau, presente 
al congresso, ha dichiarato che 11 
suo documentario denuncia « le preoc­
cupanti condizioni di salute del ma­
re », ed illustra gli studi condotti 
a bordò della « Calypso », la sua 
imbarcazione-laboratorio. 

Il film di Costeau non mancherà 
di suscitare polemiche perché rac­
conta, in un autentico squarcio di 
cinema-verità. « i disastri passati, 
quelli presenti e prossimi venturi. 
che stanno portando l'umanità verso, 
un avvenire oscuro ». • 

Paolo Branca 

Il 24 ottobre lo sciopero nazionale dei lavoratori delle costruzioni 

Pesenti in Calabria tenta la divisione 
Assemblea nel cementefieio di Sala, uno dei tre nuclei dell'Italcementi nella regione -Manovre 
per chiudere la sede di Vibo - Le responsabilità della giunta di, Catanzaro - La piattaforma sindacale 

^giunta di 
sinistra alla 
Provincia di 
Ernia, una 

risposta 
al veti de 

- Dal corrispondente :'-; 
ENNA — L'elezione di una 
giunta di sinistra alla Pro­
vincia di Enna rappresen­
ta un fatto nuovo di rile-

• vante valore politico. Una 
soluzione definita «aperta» 
sostenuta dall' alleanza 
PCI-PSI. La giunta è pre­
sieduta dal socialista Lui­
gi Vetri ed è formata da 
8 assessori (4 al PCI e 4 
al PSI). 

Enna è l'unica Ammini-
: strazione provinciale di • 
sinistra eietta dopo il voto 
amministrativo di giugno 
in Sicilia. Le trattative 

• politiche, dopo oltre quat­
tro mesi di crisi che han­
no impegnato i partiti de­
mocratici in lunghi ed e-
stenuanti incontri, hanno 
trovato uno sbocco positi­
vo in direzione di un go­
verno che si muova nel 
segno del cambiamento e 
del rinnovamento. 

Questa scelta, in assen­
za di un accordo per uno 
schieramento più ampio, 
che comprendesse tutti i 
partiti democratici, ricer­
cato e voluto dal nostro 
partito, dalla sinistra e 
dai partiti laici che non 
avevano posto veti, come 
soluzione avanzata e nuo­
va, rappresenta l'unica ri­
sposta in presenza di una 
Democrazia Cristiana che, 
dopo aver firmato un 

.accordo pentapartito, ha 
vanificato Io forzo e 
la novità politica di fon­
do che esso rappresenta­
va, arroccandosi sulla lo­
gora e insostenibile pre­
giudiziale anticomunista. 

Il ruolo svolto dai com­
pagni socialisti, il contri­
buto che essi hanno dato 
allo sblocco della crisi, 
rappresentano il fatto po­
litico più qualificante che 
va al di là della soluzione 
data alla Provincia. Segno 
di una ripresa dei rappor­
ti unitari, di collaborazio­
ne dopo anni di divisione 
e di contraddizioni che 
fanno ben sperare per il 
futuro 

I comunisti si rendono 
conto pienamente che que­
sta soluzione di una giun­
ta di sinistra minoritaria 
ha un carattere interlocu­
torio e che la soluzione 
dei problemi delle popola­
zioni ha bisogno di una 
maggioranza, la più lar­
ga possibile, e della solida­
rietà politica più empia. 

Un mandato, dunque 
provvisorio, interpretato 
come stimolo verso solu­
zioni aperte ai contributi 
costruttivi degli altri par­
titi democratici, in dire­
zione della risoluzione del 
problemi della provincia. 

Rosario Pignato 

CATANZARO — Slamo nel­
la piccola sala mensa del ce­
mentificio > di Sala,. 150 ope­
rai, uno dei tre.nuclei indu­

s tr ia l i iftèU'ItftkefeerdOjfficfe; 
siede in Calabria (gli altri 
sono a Castrovillari e a Vi­
bo), dove si sta svolgendo 
un'assemblea sindacale aper­
ta, in vista dello sciopero di 
categoria del 24 di ottobre, 
proclamato a livello naziona­
le dalla federazione unitaria 
dei lavoratori delle costru­
zioni. - - T - - :-••-

In Calabria, a Vibo, si svol­
gerà una delle due grandi 
manifestazioni previste. E le 
ragioni di questa scelta, stan­
no tutte qui In questa assem­
blea, alla quale partecipano 
con i sindacati le forze poli­
tiche (sono presenti Moccia-
ro e Sinopoli della CGIL e 
Manfredi della CISL). E' inu­
tile dire che la DC è assen­
te, che il sindaco della cit­
tà, il democristiano Mule, ha 
telefonato scusandosi per la 
sua assenza, forse causata 
dal fatto che in questa sala 
non c'è né da tagliare na­
stri né da distribuire meda­
gliette. ma c'è da prendere 
posizione netta, decisa contro 
un duro attacco padronale. 
che rischia di mettere in for­
se oltre 230 posti di lavoro 
a Vibo per poi passare a far 

piazza pulita del cementificio 
di Sala. Ci sono però le rap-
[presentanze • del. PCI. e del 
PSI. i rappresentanti circo-

m 

ti a trattare, ma lo scopo 
è però quello di dividerci » 

. dice, un operaio. v. 
, E infatti è cosi. Le parole 

tonali dt>xì(ttfó dM9Ìar-HVHjfJ?)«J«OP6gnp. Mocciaror,pa­
titi. 

La delegazione del PCI è 
guidata dal compagno Mario 
Paraboschi segretario - della 
federazione, e ne fanno par­
te Ledda, consigliere regio­
nale, - Ciconte della segrete­
ria, Franca Arcuri e Nestore 
Procopiò un - operaio - della 
Italcementi. entrambi consi­
glieri circoscrizionali del PCI. 
Dagli interventi che si susse­
guono si capisce che la lotta 
che si sta conducendo è du­
ra, in questa fabbrica si scio­
pera praticamente dal 23 set­
tembre. . r- - -_.-.,., ._,_; 

Qual è il punto? Intanto il 
padronato ha rotto le tratta­
tive, e le ha rotte in un mo­
do inconsueto e provocatorio. 
Spiega tutto ciò Mario Sino­
poli, il segretario provinciale 
della FILLEA e coordinatore 
regionale dei cementieri, che 
i rappresentanti di Pesenti a 
Roma, hanno semplicemente,, 
se cosi si può dire, negato 
ogni trattativa regionale. Vo­
gliono trattare caso per ca­
so, stabilimento per stabili­
mento. « Anche qui hanno te­
lefonato dalla direzione cen­
trale per dirci che sono pron-

gretaìlo regionale della FIL­
LEA e della FLC, e di Man­
fredi della CISL. lo confer­
mano. Il disegno è astuto, 
ma non tanto per operai.co­
me quelli dell'Italcementi che 
nella battaglia contro le gab­
bie salariali, diedero il via in 
Calabria nel '68. Pesenti, e 
questo è il punto più chiaro, 
vuole chiudere gli Italcementi 
di Vibo. Per far riuscire la 
manovra,'fa capire nel corso 
di trattative con il sindacato, 
che raddoppierà i forni - a 
Castrovillari. Operai contro 

: operai, insomma, è la carta-
che il padrone ritiene vincen­
te. Intanto tiene «caldo» lo 
stabilimento di Catanzaro. 
Promette una ristrutturazione 
per far fronte ai costi dell'e­
nergia, prospettando una a-
limentazione dei forni ricor­
rendo al carbone. 

intanto a Catanzaro, al 
Comune, chi dirige, la DC e 
gli altri, nicchia e non si 
pronunciano sulle difese della 
Italcementi di alcune conces­
sioni edilizie e se. come 
chiedono gli operai per la sa­
lute sia più opportuno usare 
il metano che è a li a due 

passi o il carbone. Sono nodi 
che l'assemblea affronta. Il 
compagno Ledda, consigliera 
regionale, del.PGI è chiaro. I . 
disegni/.diJPèseiiu'.' passano 
sulla " testa della Calabria, : 

perché non esìste* UtaV giunta -
regionale ali altezza del com- -
pito che è poi quello di af- -
frontare la crisi gravissima. ' 
" Intanto allo sciopero del 24 % 

si va con una forte tensione • 
unitaria per una piattaforma-
altrettanto chiara. Mocciaro, 
il segretario della FILLEA 
regionale, critica duramente 
ia posizione dell'associazione 
industriale-di Catanzaro. l a 
Calabria manca il cemento 
perchè '• le industrie che lo 
producono non sono in grado 
di far fronte alla domanda 
per l'arretratezza dei loro 
impianti. Eppure ci si allinea 
con la posizione nazionale di 
Pesenti. Una cosa assurda se 
si pensa che il settore non è ) 
un'isola nel deserto, ma ' 
coinvolge settori e indotti -
con migliaia di altri posti di 
lavoro: i trasportatori, gli 
appalti, i laterizi, le piccola 
industrie delia calce, le altre 
del materiale da costruzione, 
e per di più in una Calabria 
che di opere di civiltà e di 
case ne ha bisogno come il 
pane. , >•,--••. •-

Impegnati in Basilicata 809 giovani licenziati nel 1979 

Iniziati gli esami ai precari 285 
per diventare pubblici dipendenti 
Già al lavoro nove delle trentadué commissbni previste - Il sindacato si dice però preoc­
cupato delle scelte della Regione - E' comunque il primo esempio a livello nazionale 

Nostro servizio 
POTENZA — Paolo, 25 anni. 
assunto nel '78 per il proget­
to beni culturali " è tornato 
tra i banchi insieme a una 
pattuglia di colleghi della 285, 
licenziati nel "79. La comples­
sa macchina degli esami di 
idoneità per l'iscrizione alle 
graduatorie regionali ad - e-
saurimento è stata dunque 
messa in moto. . 

Sono al lavoro già 9 com­
missioni su 32 che dovranno 
giudicare e reintegrare al la­
voro 809 giovani, costretti ad 
abbandonare l'esperienza di 
lavoro da due anni per il 
braccio di ferro sindacato, 
coordinamento 285 — giunta 
sulla proroga dei contratti. 
Alla fine come si ricorderà a 
spuntarla sono stati i giovani 
e il sindacato. — con Io stra­
tagemma degli esami per la 
graduatoria unica — solo che 
si sono persi due anni. 

Paolo, non ha trovato gros­
se difficoltà nella prova scrit- j 
ta. affrontata senza patemi 
d'animo. L'indicazione data 
dal responsabile al diparti­
mento formazione professio­
nale ai commissari è per il 6 
politico allo scritto, salvo a 
ritoccare il voto hi occasione 
della prova orale. Tanta 
comprensione si spiega con il 
fatto che ci si è resi conto 

che due anni di lontananza 
dal lavoro, sono tanti, dunque 
se non si tratta proprio di 
una formalità, poco ci man­
ca.. • • -

Giovani, sindacato, ferze 
politiche e la giunta regionale 
guardano adèsso al , dopo-e-
sami. Per ' il momento co­
munque va detto che il 
«ritmo serrato» nella pre­
disposizione degli esami, 
preannunciato solennemente 
dal presidente Verrastro. la­
scia : un po' a desiderare. 
Comunque, superate le pole­
miche del passato, sulla mo­
dalità del lavoro delle com­
missioni e le competenze bu­
rocratiche. il sindacato e il 
coordinamento 285 sempre 
vigili, stanno intensificando 
le iniziative per preparare il 
rientro degli 809 giovani nel 
mondo del lavoro. Un rientro 
— sia chiaro — dicono quelli 
del coordinamento — che 
non può significare un lavoro 
qualsiasi. Cosi, constatato 
dopo i numerosi solleciti che 
la giunta non è in grado di 
predisporre la intesa con'gli 
Enti locali e subregionali, i 
piani di riutilizzazione dei 
giovani dei vecchi progetti, ci 
pensano direttamente loro, i 
giovani, oggi alle prese con 
gli esami. E* stato predispo­
sto un modulo per definire la 

mappa precisa delle.occasioni 
di lavoro in Val d'Agri e 
nel Melfese. il coordinamento 
285, insieme ai rappresentanti 
sindacali, ha già preso con­
tatto con sindaci, ammini­
stratori delle Comunità mon-' 
tane e delle Unità Sanitarie 

Si è subito instaurato un 
dialogo corretto, soprattutto 
perchè gli amministratori 
hanno preso sul serio i gio­
vani che «non vogliono più 
essere assetiti e vogliono di­
ventare realmente produtti­
vi ». Non possiamo consentire 
altri passi falsi — sostiene 
Franco Coviello — della Fe­
derazione Pubblica Funzione 
CGIL — in gioco c'è la cre­
dibilità di tutti, istituzioni e 
sndacato. I motivi di preoc­
cupazione intanto crescono. 
Alcune amministrazioni co­
munali. anche per rispondere 
alle aspettative alimentate 
durante fa campagna eletto­
rale. si sono affrettate in 
questi giorni a mettere a 
concorso alcuni posti da anni 
congelati 

Il rischio è adesso che do­
po gli esami i giovani trovino 
presso gli Enti locali i posti 
disponibili almeno dimezzati. 
Rispetto a questa situazione 
se l'assessore Savino dice che 
non può farci nulla, i giovani 
del sindacato hanno deciso di 

non restare a guardare. «Sia­
mo preoccupati anche per 
come stanno andando le cast 
per i corsi di formazione. — 
sostiene Coviello della forma* 
zione pubblica funzione — è 
necessaria una inversione di 
tendenza, perchè altrimenti fl 
giovane che sta facendo 3 
corso per il censimento finirà 
poi per diventare dipendente 
di una ULS. e via dicendo». 

«Il principio che difendia­
mo e quindi l'obiettivo a cui 
tendiamo — aggiunge CovieUt 
— non è la conservazione del 
posto di lavoro puro e sem­
plice, ma in stretto rapporto 
con lo sviluppo della regio­
ne». Alla Regione non guar> 
dano solo i 2.000 giovani 
(compresi quelli dei progetti 
in corso), ma anche le altr* 
Regioni italiane. La giunta 
lucana è stata infatti la pri­
ma ad avviare l'espletamene 
degli esami e molti ammi­
nistratori guardano con inte­
resse alle indicazioni e pro­
spettive che verranno da 
questa esperienza. E' ancho 
vero che la Regione Basilica­
ta detiene il triste primato di 
avere ancora i giovani dal 
vecchi programmi di fo 
zione e lavoro fuori dal 
cato del lavoro. 

• * 


